
Vademecum Certificazione per le competenze 
_____________________________________________________ 
 
Elementi essenziali 
 
• Il documento è una scheda per certificare competenze trasversali, cioè che possono 
essere state sviluppate in più ambiti disciplinari. Tali competenze sono state acquisite 
nell’arco del triennio.  
 
• La certificazione delle competenze serve a descrivere il quadro generale dell’alunno 
alla fine della scuola secondaria di I grado, anzitutto; serve, inoltre, a recuperare 
dentro la valutazione tutte quelle attività o modi di essere dei ragazzi che, finora, 
abbiamo messo dentro un “6” o un “10”, ma che in realtà non sono misurabili: attività 
extracurriculari, osservazioni fatte in circostanze particolari (Primavera della Scienza, 
uscite didattiche, eventi particolari…). La scuola si è attrezzata per realizzare 
specifiche attività che coinvolgano più docenti del consiglio di classe, sia al primo 
che al secondo quadrimestre, da svolgere IN CLASSE, per la osservazione, il 
recupero e il potenziamento 
di specifiche competenze. 
 
• Tali competenze non possono essere valutate in voto numerico né può essere fatta 
un’equivalenza o una media tra il voto delle discipline da questa cifra “adattato” un 
livello della competenza; allo stesso modo, va evitata, per i profili relativi alle 
competenze sociali e civiche, l’allineamento con il voto di comportamento. I livelli di 
valutazione vanno intesi come indicativi del livello raggiunto in relazione ad un certo 
profilo di competenza come esso è definito nella scheda. 
 
• Non c’è un livello negativo di mancata acquisizione della competenza; c’è, invece, 
un livello INIZIALE in cui si specifica che l’alunno/a ha bisogno di guida, cioè 
manca di autonomia. Ci sarà una scheda differenziata per i disabili che non possano 
essere certificati nemmeno con tale livello di esercizio non autonomo della 
competenza. 
 
• Non è possibile elaborare scheda differenziata ma per gli alunni con Disturbi 
Specifici di Apprendimento certificati, né per quegli alunni per i quali è stato 
compilato un Piano Didattico Personalizzato. 
 
• La compilazione del documento va fatta in sede di scrutinio prima degli esami, dal 
consiglio di classe e solo per quegli alunni che saranno ammessi all’esame finale. E’ 
firmata dal Dirigente Scolastico. 
 	
  


